
 

 

Notiziario informativo della Parrocchia-Santuario Santa Rita—Milano 

6 maggio 2018  ±L 5ĈāÙĂìÏÁ Õì tÁěĖĥÁ 

Saulo, Saulo, perché mi perseguiti? 
 

Sono Paolo, di Tarso. Giudeo fino al midollo e nemico dei cristiani. 

Ne ho imprigionati e condannati tanti di loro. 
Quelle morti però non mi furono indifferenti. Vederli morire con la spe-
ranza negli occhi ferì il mio cuore a tal punto che un giorno, mentre an-

davo a Damasco, mi sentii chiamare: òSaulo, perch® mi perseguiti?ó.  
Da quel momento mi accorsi che proprio colui che volevo uccidere 

e cancellare dal mondo, era vivo.  
Mi sentii così amato e posseduto, nonostante i miei crimini, 

che non esitai a dar la vita per lui. 
Andai ovunque: Gerusalemme, Corinto, Antiochia, fino a Roma. 
Non avevo pace. Lõamore non da tregua e brucia, consuma. 

Ero un niente, un aborto, ma lui aveva morso la mia carne 
e mi ha reso forte. 

È lui la mia vita: Cristo. 



 

 

DALLA DIOCESI Lƭ {ƛƴƻŘƻ ƳƛƴƻǊŜ 

La Chiesa dalle genti 

è già in atto  

È impressionante leggere le numerose risposte ai questionari sul Sinodo mi-
nore arrivate alla commissione di coordinamento in questi giorni. Singoli o 
gruppi (consigli pastorali, gruppi di presbiteri, associazioni e movimenti, 
frati e suore, amministratori comunali, etc) hanno fatto pervenire tante os-
servazioni, analisi e proposte. Per quanto sia sentito diversamente, tutti rico-
noscono lôimportanza del tema: essere Chiesa dalle genti, vivere la comu-
nione tra fedeli che provengono da culture e nazioni diverse è davvero una 
grande sfida per lôevangelizzazione e un contributo decisivo alla società plu-
rale. Questo percorso può rinnovare il nostro modo di essere comunità, di 
vivere le celebrazioni liturgiche, fare catechesi, pastorale familiare e giova-
nile, farci riscoprire la pietà popolare, etc. Ci vorrà del tempo perché nei no-
stri ambienti si consolidino prassi nuove. Tuttavia, si possono riconoscere 
luoghi e relazioni che sono già un ñlaboratorioò per una Chiesa effettiva-
mente dalle genti. Sono i luoghi dove lôumano si fa più stringente: ad esem-
pio le scuole, dove i ragazzi si incontrano quotidianamente. Le scuole catto-
liche e di inspirazione cristiana possono essere esperienze pilota, mostrando 
la ricchezza di percorsi educativi capaci di includere le differenze come va-
lore. Decisivi sono anche i luoghi di cura, dove spesso si trovano tra il per-
sonale sanitario appartenenze culturali molto diverse. Anche questi centri 
sono segnati spesso dalla ispirazione cristiana. Non di rado scuole e ospedali 
sono legati a carismi di vita consacrata. Ecco un altro laboratorio per la 
Chiesa dalle genti! Nella nostra diocesi molte comunità religiose sono com-
poste da persone di nazioni diverse; danno vita a vere e proprie comunità 
interculturali, in cui si impara, non senza fatica, ad accogliersi vicendevol-
mente, lavorando insieme per la vita buona del Vangelo. È un fenomeno 
nuovo, che va guidato e valorizzato; può essere di stimolo per tutti. A ben 
vedere la Chiesa dalle genti è già in atto. 
 

+ Paolo Martinelli 
Vescovo e Vicario episcopale 



 

 

LETTURE 

Degnati, o Cristo, dolcissimo nostro 

Salvatore, di accendere le nostre lucerne: 

brillino continuamente nel tuo tempio e 

siano alimentate sempre da te che sei la 

luce eterna; siano rischiarati gli angoli 

oscuri del nostro spirito e fuggano da noi 

le tenebre del mondo. Dona, dunque, o 

Gesù mio, la tua luce alla mia lucerna, 

perché al suo splendore mi si apra il san-

tuario celeste, il santo dei santi, che sotto 

le sue volte maestose accoglie te, sacer-

dote eterno del sacrificio perenne. Fa' 

che io guardi, contempli e desideri solo 

te; solo te ami e solo te attenda nel più 

ardente desiderio. Nella visione dell'a-

more il mio desiderio si spenga in te e al 

tuo cospetto la mia lucerna continua-

mente brilli ed arda. Degnati, amato 

nostro Salvatore, di mostrarti a noi che 

bussiamo, perché, conoscendoti, amia-

mo solo te, te solo desideriamo, a te solo 

pensiamo continuamente, e meditiamo 

giorno e notte le tue parole. Degnati di 

infonderci un amore così grande, quale 

si conviene a te che sei Dio e quale meri-

ti che ti sia reso, perché il tuo amore 

pervada tutto il nostro essere interiore e 

ci faccia completamente tuoi. In questo 

modo non saremo capaci di amare altra 

cosa all'infuori di te, che sei eterno, e la 

nostra carità non potrà essere estinta 

dalle molte acque di questo cielo, di que-

sta  terra e di questo mare, come sta 

scritto: "Le grandi acque non possono 

spegnere l'amore" ( Ct 8, 7). Possa, que-

sto, avverarsi per tua grazia, anche per 

noi, o Signore nostro Gesù Cristo, a cui 

sia gloria nei secoli dei secoli.   

Amen 

Una preghiera 

La preghiera che riportiamo a fianco è stata 
scritta da S. Colombano (Istruzioni, 12, 3), 
un monaco vissuto tra lôIrlanda e lôItalia dal 
VI e il VII secolo dopo Cristo. 
È uno dei rappresentanti del mondo monasti-
co che danno origine a quel 'pellegrinaggio 
per il Signore', che costituì uno dei fattori 
dell'evangelizzazione e del rinnovamento cul-
turale dell'Europa. 
Dall'Irlanda passò in Francia, Svizzera e 
Italia Settentrionale, creando e organizzando 
comunità ecclesiali e fondando vari monaste-
ri, alcuni dei quali, per esempio Luxeuil e 
Bobbio, celebri per gli omonimi libri liturgici. 
La regola monastica che codifica la sua spiri-
tualità è improntata a grande rigore e intende 
associare i monaci al sacrificio di Cristo. La 
sua prassi monastica ha influito sulla nuova 
disciplina penitenziale dell'Occidente. 
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tǊŜǎǎƻ ƭΩhǊŀǘƻǊƛƻ ǎƻƴƻ ŀǇŜǊǘŜ ƭŜ ƛǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩƻǊŀǘƻǊƛƻ ŜǎǝǾƻ ŎƘŜ ǎƛ ǎǾƻƭƎŜǊŁ Řŀƭ  мм 
ƎƛǳƎƴƻ ŀƭ мо ƭǳƎƭƛƻ 
 

5ŀƭ 11 al 18 ottobre ƭŀ ǇŀǊǊƻŎŎƘƛŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀ ǳƴ pellegrinaggio in Terra SantaΦ tŜǊ 
ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǇƛǴ ŘŜǧŀƎƭƛŀǘŜ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŎƻƳǇƭŜǘƻ ǇƻǘŜǘŜ ǊƛǾƻƭƎŜǊǾƛ ƛƴ ǎŀπ
ŎǊŜǎǝŀΦ tŜǊ ƳƻǝǾƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǝǾƛ ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ Ǿŀ Řŀǘŀ ŜƴǘǊƻ ƛƭ ƳŜǎŜ Řƛ ƎƛǳƎƴƻΦ 

MESE RITIANO  -  EVENTI DELLA SETTIMANA 

Domenica 6 maggio GIORNATA DELLA VOCAZIONE 
ore 11.30 S. Messa con gli anniversari di matrimonio 
aŀǩƴŀ Ŝ ǇƻƳŜǊƛƎƎƛƻΥ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ǊƻǎŜ Ŝ .ŜƴŜŘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǳǘƻƳŜȊȊƛ 

 

Dal lunedì al venerdì alle 21  S. Rosario meditato 
 

Gioved³ 10 maggio: tredicesimo GIOVEDIõ di SANTA RITA: 
SS. Messe ore 8 ð 9 ð 10 ð 17 ð 18  

processione alla statua della Santa dopo le messe delle 9 e 18  
 

Giovedì 10 maggio  hǊŜ нм Incontro dei genitori ŘŜƛ ōŀƳōƛƴƛ Řƛ ǇǊƛƳŀ ŎƻƳǳƴƛƻƴŜ  

Sabato 12 maggio  CONCERTO ROCK  
 hǊŜ нмΣлл Concerto ŘŜƭƭŀ ōŀƴŘ L w9![9 ǎǳƭ ŎŀƳǇƻ Řƛ ŎŀƭŎƛƻ 

Domenica 13 maggio GIORNATA DELLE MAMME E DEI BAMBINI 
 ore 11.30 S. Messa con ricordo dei bambini battezzati nello scorso anno  
 /ƻƴ ǇƛŎŎƻƭƻ ǊƛƴŦǊŜǎŎƻ ŀ ǎŜƎǳƛǊŜ 
aŀǩƴŀ Ŝ ǇƻƳŜǊƛƎƎƛƻΥ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ǊƻǎŜ Ŝ .ŜƴŜŘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǳǘƻƳŜȊȊƛ 

APPUNTAMENTI SETTIMANALI CONSUETI 
 

Martedì ŀƭƭŜ нмΣлл ƛƴ ƻǊŀǘƻǊƛƻ ƛƴŎƻƴǘǊƻ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ ƎƛƻǾŀƴƛ   
Venerdì ŀƭƭŜ мтΣлл ƛƴ ƻǊŀǘƻǊƛƻ ƛƴŎƻƴǘǊƻ ƛƴ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩhǊŀǘƻǊƛƻ 9ǎǘƛǾƻ 
 

Lunedì e Giovedì ŘŀƭƭŜ фΣлл ŀƭƭŜ мнΣлл Ŝ ŘŀƭƭŜ мрΦол ŀƭƭŜ мфΣлл ŝ ŀǘǘƛǾƻ ƛƴ ǇŀǊǊƻŎŎƘƛŀ ƛƭ 
nuovo centro dΩincontro e di sostegno. 
 

Giovedì  ŀƭƭŜ нмΣлл ǎŜǊŀǘŀ Řƛ ƭƻŘŜ Ŝ ǇǊŜƎƘƛŜǊŀ ƎǳƛŘŀǘŀ Řŀ tŀŘǊŜ aŀǎǎƛƳƻ  
Domenica ŀƭƭŜ нм /ƻǊǎƻ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ά/ƻƳŜ ǘǊŀǎƳŜǧŜǊŜ ƭŀ ŦŜŘŜέ  


